
 

 

 

 

Il consiglio di amministrazione (il “Consiglio di Amministrazione”) di Amundi SGR S.p.A. (la “Società”), che 

opera in qualità di società di gestione di Amundi Soluzioni Italia (il “Fondo”), desidera informarla delle 

modifiche di seguito riportate: 

 

I) Modifiche alla sezione “Obiettivo e politica di investimento” e all’Informativa 

precontrattuale di alcuni comparti 

Il 14 maggio 2025, l’ESMA ha pubblicato gli Orientamenti sull’utilizzo di termini ambientali, sociali e di 

governance (ESG) o relativi alla sostenibilità nelle denominazioni dei fondi (gli “Orientamenti”). Gli 

Orientamenti si applicano ai nuovi comparti a partire dal 21 novembre 2024 e si applicheranno a partire dal 21 

maggio 2025 ai comparti costituiti prima del 21 novembre 2024. L’obiettivo degli Orientamenti è quello di 

tutelare gli investitori da denominazioni fuorvianti attribuite ai comparti, le quali potrebbero contenere pretese 

di sostenibilità inesatte, e di fornire una guida ai gestori dei fondi riguardo ai termini ESG o relativi alla 

sostenibilità che è possibile utilizzare nella denominazione dei propri fondi.  

Tenuto conto degli Orientamenti, dopo un riesame dei comparti del Fondo, il Consiglio di Amministrazione ha 

deciso di apportare le modifiche riportate in questa comunicazione ai comparti di seguito elencati: 

1. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Infrastrutture Sostenibili (denominazione modificata in 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Infrastrutture Responsabili) 

2. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Infrastrutture Sostenibili (II) (denominazione modificata in 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Infrastrutture Responsabili (II)) 

3. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Circular Economy 

4. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Circular Economy (II) 

5. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Energy Transition (denominazione modificata in Amundi 

Soluzioni Italia – Progetto Azione Green Technology) 

6. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Energy Transition (II) (denominazione modificata in Amundi 

Soluzioni Italia – Progetto Azione Green Technology (II)) 

7. Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Futuro Green 

(i “Comparti”). 

1) Modifiche alla descrizione delle politiche di investimento dei Comparti per chiarire che, a partire dal 

21 maggio 2025, i Comparti rispetteranno i criteri degli indici di riferimento allineati con l’accordo di 

Parigi e pertanto applicheranno le esclusioni relative alle aziende implicate in attività considerate non 

in linea con l’Accordo di Parigi sul Clima (estrazione del carbone, industria petrolifera, ecc.). Le 

esclusioni sono previste nell’articolo 12, paragrafo 1, lettere da a) a g), del Regolamento delegato (UE) 

2020/1818 della Commissione, del 17 luglio 2020, che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme minime per gli indici di riferimento 

UE di transizione climatica e per gli indici di riferimento UE allineati con l’accordo di Parigi (il 

“Regolamento Delegato”) 
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2) Modifiche alle informative precontrattuali relative ai Comparti per (i) riflettere l’incremento degli 

investimenti allineati con caratteristiche ESG dal 75% all’80% dei portafogli dei Comparti e (ii) 

comunicare che, a partire dal 21 maggio 2025, i Comparti escluderanno dagli investimenti le aziende 

che ottengono da carburanti fossili una percentuale dei ricavi superiore a una determinata soglia, 

come previsto per gli Indici di Riferimento UE allineati con l’Accordo di Parigi nell’art. 12, paragrafo 1, 

del Regolamento Delegato. 

 

Tenuto conto degli Orientamenti, il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deciso di modificare l’informativa 

precontrattuale di Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Sociale (II) per (i) riflettere l’incremento degli 

investimenti allineati a caratteristiche ESG dal 75% all’80% del portafoglio e (ii) comunicare che il comparto 

non investe in aziende che rientrano nei criteri di esclusione per gli Indici di Riferimento UE allineati con 

l’Accordo di Parigi come previsto nell’art. 12, paragrafo 1, lettere da a) a c), del Regolamento Delegato. 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di modificare la sezione “Investimento Sostenibile” inserendo 

un nuovo paragrafo “Orientamenti per i fondi che usano termini ESG o relativi alla sostenibilità nella 

denominazione” per offrire agli investitori una descrizione degli Orientamenti e dei requisiti da essi previsti. 

II) Modifica della denominazione di alcuni comparti 

Alla luce di quanto precede e per garantire coerenza con gli Orientamenti, il Consiglio di Amministrazione ha 

infine deciso di modificare la denominazione dei seguenti comparti nel modo seguente: 

Attuale denominazione Nuova denominazione 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione 

Infrastrutture Sostenibili 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione 

Infrastrutture Responsabili 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione 

Infrastrutture Sostenibili (II) 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione 

Infrastrutture Responsabili (II) 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Energy 

Transition 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Green 

Technology 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Energy 

Transition (II) 

Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Green 

Technology (II) 

 

Le modifiche descritte ai precedenti punti I) e II) non comportano alcuna conseguenza sulle attuali modalità di 

gestione dei Comparti, come neppure sui loro profili di rischio e sui costi da essi applicati.  

Cordiali saluti, 

Il Consiglio di Amministrazione 
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